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ATTI UFFICIALI 


— la Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 5 dicembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 


Regio decreto del 10 novembre. che 
dichiara proviaciali nove strade, come da 
elenco, nella provincia di Massa-Carrara ; 

Regio decreto del 14 novembre che 
costituisce legalmente il Comizio agrario 
del circondario di Chieti ; 

Regio decreto del 14 novembro che 
sopprime, a datare dal 4 dicembre 1867, 
i posti di direttore e di ministro economo 
delle reali miniere e fonderie del ferro 
in Follonica ; 

Regio decreto del 24 novembre che 
mette in vigore dal 4 gennaio 1868. il 
catasto dei comuni di Coreglia Antelminelli 
e Villa Basilica, e determina che. saran- 
no posti in esecuzione per  decreli reali 
gli aui catastali dei comuni lucchesi che 
si stanno rettificando , appena che le ri- 
spellive operazioni saranno compiute } 

Regio decreto del 10 novembre che 
rendè esecutorie le deliberazioni in dala 
21 giugno e 10 ottobre 1867, della So- 
cietà Veneta per la ricerca ed escuvo 
dei prodotti minerali , colle quali alla 
deputazione e direzione sociale sono so- 
stituiti un Consiglio di amministrazione 
ed un gerente ; 

Reg:o decreto del 17 novembre che au- 
torizza la Camera di commercio di Pa 
lermo ad imporre un'annua tassa sugl' in- 
dustriali e commerciali dipendenti dalla 
sua giurisdizione ; 

Nomine nell'Ordine mauriziano, dispo- 
sizioni nel personale della marina , in 
quello dell’ ordine giudiziario e in quello 
dei notni. 


— E quella del 6 dicembre contiene : 

Regio decreto del 17 novembre, prece 
duto “da relazione ministeriale, 11 qu 
estende alle provincie della Venezia e di 
Mantova la legge 27 settembre 1863 sul 
ginoco del lotto © sulle lotterie, a de- 
correre dal 1 gennaio 1868; 

Elenco di 87 cittadini premiati da S. 
M. in data del 28 ovembre con 
d'argento al valore civile in 
iose © filantropiche azio- 
Ri da essi comprate con evidente pericolo 
della vita; 

Elenen di molte menzioni onorevoli con. 
forite ad altri cittadini dal munistro del- 
l'interno per aitre generoso azioni. 


lo 


corso 


— E quella del 7 dicembre contiene : 

Regio decreto del 28 novembre che 
esonera il ministro conte Cambray Digny 
dalla reggenza interinale del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, e affi- 
da tale incarico al ministro Broglio ; 

Regio deereto del 14 novembre che 
costituisce legalmente il comizio agrario 
del distretto di Sermide , provincia di 
Mantova ; 

Regio decreto del 1 dicembre che ri- 


ordina l’amministrazione e la direzione 
dei bagni penali, ne sopprime il perso- 
nale militare e ad essi prepone un per- 
sonale civile 

Disposizioni nel personale di diverse 
amministrazioni dello Stato. 


IL DISCORSO 
DEL MINISTRO MOUSTIER. 


(Continuaz. e fine V. N. 279 


280.) 

Si è parlato altro volte d'un Congresso 
composto esclusivamente delle  polenze 
cattoliche; ma è facile capire perchè 
questo Congresso non fu allora possibile : 
una delle grandi potenze si trovava im- 
pegnata con l' Itala i complicazioni po- 
litiche di eni sarebbero state involte quel- 

tra le potenze cho avrebbero preso 


let 
parte al Congresso, Questo Congresso non 
era dunque possibile, esso non avrebbe 
potuto avere che una soluzione violenta. 

D'altra parte, in questo momento, l'in- 

tervento della Fraocia bastava. Non ta- 
tendo dire con ciò che da Francia pre- 
tendesse monopolizzare, per così dire, 
l'onore di trovare una soluzione alla qui 
stione romana; ma, intervenendo sola, il 
compito si trotava semplificato. 
i è d'altra parte evidente che un 
Pongresso delle grandi potenze cattoliche 
sole non avrebbe prodotto nulla di più 
di quanto la sola Francia ha fatto sin qui; 
ne avrebbe potuto risultare bensi un ai 
mento della nostra potenza mate 
ma non ne avevamo punto bisogno. 

Del resto, tutte le potenze cattoliche , 
meno la Spazua hanno dichiarato ch'esse 
non adottavano la proposta di un Con 
gresso composto esclusivamente di po- 
ienze cattoliche. Non e' era dunque c 
di fermarsi a questa idea 

Noi avtemmo potato non chiamare che 
le sole grandi potenze, ma questo espe 
diente aver inconvenienti. Tre 
delle grandi potenze non sono cattoliche, 
cd urea quarta, |Italia, è parte nella qui 
stone; egli è difficile credere che la 
anta Sede avrebbe  ncennsentito di e 
trare in una Conferenza, i cui clementi 
si fossero trovati così estranci mi suoi in- 
teressi, 

Bisognava dunque che tutte le potenze 
fesssero parte del Congresso ,_ perchè 
tutte sono interessate nella questione. 

Monsignor arcivescovo di Parigi espri- 
meva testé der dubbi circa la qualità del- 
l'adesione del Santo Padre alta Coafe- 
a. do debbo dire che il Santo Padre 
derito immediatamente alla proposta 
della Conferenza, e che vi ha aderito 
senza alcuna esitanza. Egli ha soli 
risposto che manderehbe alla 
un plenipotenziario per far v 
i suoi diritti. 

Ed è appunto così che noi compren- 
diamo la riunione della Conferenza ; tutti 


so 


i suoi 


lere tutti 
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i diritti ed anche tutte le pretese devono 
esser libere di affermarvis!, sotto la re- 
sponsabilità per ciascuno dell’ impressione 
prodotta. La Francia non ha domandato 
ad alcuna potenza di abdicare i suoi in- 
tcressi.-lo Ini unisco di gran cuore a 
monsignor arcivescovo di Parigi per pro- 
clamare che, dando la sua adesione al 
Congresso, il Santo Padre ha compiuto 
uo atto degno, abile, c non potrebbe non 
essere approvato. 

L'oratore crede che il Senato non gli 
domanderà di dirne di più; i negoziati 
sono avviati, il Governo spera di gian. 
gere ad un risultato prossimo; ma, al 
puoto in cui sono lo cose, si capirà che 
esso deve misurare le sue parole, e che, 
malgrado i suni desideri, non gli è pos- 
sibile dare spiegazioni più complete. (| 
gni d' approvazione) 

Non resta che un puoto solo su quale 
il ministro vuol dire, terminando, alcuno 
parole : cioè quello che provocò le inter- 
peli 


vze. 
gli ringrazia monsignor arcivescovo 
di Parigi d'averne fatto” rilevare lo spi- 
rito, No, queste interpellanze non sono 
ispirate da un motivo di. sfiducia ; esse 
hanno soltanto per iscopo d’ introdurre 
nel Senato la preoccupazione che agita 
oggidì tutti gh spinti; bisognava per ciò 
una forma: ed ecco l'origine della in- 
terpellanza. Certo, non è nel pensiero di 
alcuno dei sottoscrittori di essa di do- 
mandare al Governo di esser. vigilante , 
di esser prudeote, quando ne” suoi atti 

i unisce la vigilanza alla pradenza , 
come lo disse benissimo monsignor arci. 
vescovo di Darigi. 

Egli è per ciò, 
è perchè la nostr 


pntinun l'oratore, egli 
condotta risponde alle 
nostre proocenpazioni, che io domando 
al Senato di prouaciare ordine del 
giorno ; esso avrà questo significato, cho 
dor samo Inti 10 piena comunità d'idee, 

lo mi sono spiegato, da principio, circa 
la nostra occupazione degli Slan ponti- 
fici; io dissi che noi desideravamo di 
uscirne al pù presto possibile, ma che 
a nostra partenza era subordinata a con- 
dizioni di sicurezza. 

Vor capirete clie vi sono molti interessi 
a cui avevo riguardo: così da parto del- 
l'italia, come “lella vostra, cioè da parte 
di coloro che vogliono la piena sicurezza 
del Santo Padre. 

Per mostrare al S 
d'idce e pe 
cose deside 
il Governo il 


enato în quale ordine 
qualo via il Governo fran- 
a e spera di veder entrare 

iano, il signor ministro 
quindi lettura al Senato di uo dispaccio 
chi egli spediva a Firenze, tre giormi sono, 
cioé il 27 novembre, e nel quale la qui- 
stone è nettamente stabilita, come il Go- 
verno francese desidera ch’ essa sia di 
naszi al Governo ttaliano. È detto, rias- 
sumendo nel dispaccio: noi abbiamo sgom- 
braio Roma; una delle nostre divisioni 
è melamata in Francia, ed il Governo 
francese ha il sincero desiderio di richia- 
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mare l’altra divisione che si concentra 
a Civitavecchia. Ma prima che lo sgom- 
bro possa esser del lutto compiuto, bi- 
sogna che la sicurezza della Santa Sede 
sia assicurata. La riunione della Confe- 
renza essendo la base, l'elemento prin- 
cipale, se non l’unico, di questa sicu- 
rezza, il Governo italiano ha tutto l’in- 
teresse a che questa Conferenza si riuni- 
sca il più presto possibile. 

Io spero, disse terminando il’ signor 
ministro, che il Senato sarà soddisfatto 
delle spiegazioni che gli ho date, e ch'es- 
so pronuucierà sulla ‘interpellanza l' or- 
dine del giorno puro e semplice. Questa 
decisione sarà |’ approvazione del modo 
con cui il Governo ha agito in passato, 
e della presente sua condotta, e signifi. 
cherà che ;1 Seoato trova in questa con- 
dotta delle garanzie per l'avvenire. (2e- 
nissimo! benissimo ! Approvazione con- 
tinuata) 

L'ordine del giorno è approvato a 
grandissima maggioranza. 


LIBRO GIALLO 


(Contin. V. N. 271.272. 273. 274. 275. 276. 
277. 278.) 


Il barone di La Villestreux al marche- 
se Moustier. 
(Dispaccio tetegrafico.) 
Firenze, 30 settembre 1867. 
Ho veduto il signor Rattazzi ; egli mi 
assicura che 


di tutte le truppe cluamate a Firenze per 
reprimere gli ultimi disordini, © che rin- 
nuova ogni giorno i suoi ordini di sorve- 
glianza attiva e di repressione severa. 
Lo stesso allo stesso. 
(Dispuccio telegrafico.) 
Firenze, 2 ottobre 1867. 

HI signor Rattazzi mi ha detto che ogni 
giorno vengono operati degli arresti sulla 
frontiera, ma che è impossibile d'impedire 
che alcuni individui sfuggano alla sorve- 
glianza delle truppe. Essi passano isolata- 
Mente e si riuniscono poi sul territorio 
romano. Il loro numero non può essero 
che molto piccolo. 

Lo stesso allo stesso. 
Firenze, 3 ottobre 1867. 

Il giorno stesso dell’ arresto di Garibaldi 
espressi al signor Rattazzi quanto la con- 
dolla en del Gabinetto di Firenze 
mi sembrava di tal natara da soddisfare 
c da rassicurare l' opinione pubblica in 
Francia e sulla rimanente Europa. IL di- 
spiccio indirizzatoni da V. E. il 26. set- 
tembre mi hi sso di poriaro al sig. 
Rattazzi la conferma di tale apprezzamento 
facendogli conoscere in qual modo il Go- 
verno dell'imperatore riguardava la deci- 
sione e le recenti dichiarazioni del Go- 
verno italiano. Ni è sembrato molto grato 
di queste congratulazioni e mi ha confer- 
mato nel modo pù positivo éh' egli non 
traseurerebbe nessuna misura provma ad 
accettare, per quanto è in suo potere, le 
conseguenze che i preparativi © gli ceci. 
tamenti di Garibaldi avrebbero certo avuto 
sulie frontiere romane. 

Egli newdimeno eredeva cho trovandosi 
il partito di azione privo del suo capo, 
sarebbero ridotti a nulla tutte le sue di- 
sposizioni d'attacco a tutti i suoi progetti. 

A suo credere, Garibaldi sol presentan- 
dosi sul territorio pontificio poteva sperare 
di trascinare i volontari delle provincie ed 
ottenere una sollevazione nella popolazione 
di Roma; ma, senza il suo concorso, ogni 
tentativo di questo genere diveniva in que- 
slo momento impossibile. 

La notizia del suo invio in Alessandria 


dando la misura esatta delle inteozioni del 
Governo italiano, doveva adunque, a mente 
del signor Raitazzi, dissipare le ulume 
illusioni del partito avanzato ed eccitare 
la dispersione delle bande di cui si cer- 
cava ad arrestare il passaggio alla frontiera, 

I disordini che si sono prodotti a Fi- 
renze ed in alcune alire grandi città del 
regno hanno iufatli provato il disturbo e 
la confusione che l'arresto di Garibaldi ba 
cagionato tra i suoi partigiani; ma hanno 
nello stesso tempo dimostrato quanto la 
massa della popolazione era poco disposta 
ad associarsi a tali manifestazioni. Duvun- 
que la guardia nazionale e l’armata si 
sono sforzate con calma e moderazione di 
reprimere questi spiacevoli tumulti. La 
opinione pubblica è la stampa bauno gene- 
ralmente approvata la decisione energica 
del Gabinetto. | soli giornali avanzati, quali 
ia Riforma e \l Diritto, hanno conuvuato 
a pubblicare arlicoli violenti contro le 
misure del Governo cd a spiogere ad una 
aggressione contro gli Stai romani. 

It Goveruo ha creduto nondimeno di 
dover calmare gli atlacchi del partito 
estremo deila Camera, e, per evitare le 
diflicoltà che doveva tar seco un processo 
di Garibaldi ha risoluto di farlo condurre 
a Caprera. ) 

Da quel momento; se Firenze e le pro- 
Vibeie sono rilorvale ino una tranquillità 
quasi compicia, non è stato lo stesso 
dall’ altra parte della frontiera pontifi 
Le conseguenze previste dell'organamento 
combinato da Garibaldi, 10 vista di an 
movimento rivoluzionario contro alcuni 
punti limitrofi della frontiera, non hanno 
tardato a verificarsi, I mici telegrammi 
hauno giornalmente fatto conoscere a V. 
E. tutte le notizie ofliciali che il Governo 
italiano ha ricevuto su questa aggressio- 
ve. Con un mo dispaccio in deta d'oggi 
vi aanunzio che il signor Rattazzi consi- 
dera questo lentalivo come totalmente sof. 
focato. Molte bande reotrerebbero in Italia 
© sì presenterebbero morenti di fame ai 
comandanti dei posti avanzati, chiedendo 
di esser ricondotte nell’ interno del paese. 
St crede che il rimanente sarà stato di- 
sperse dalle truppe pontificie dopo inutili 
sforzi per irovare un appoggio tra le po- 
polazioni romane. 


Lo stesso allo stesso. 
(Dispaccio particolare.) 
Firenze 4 ottobre 1867. 

Jeri notte Garibaldi ha tentato di la- 
sciare Caprera, cercando di salire a_bor- 
do del vapore per Livorno che tocca la 
Maddalena. liconosciuto ed arrestato im 
mediatamento è stato ricondotto all''in- 


terno, Sette bastmenti sono oggi incari- 
coti di sorvegliario, 


Lo stesso allo stesso. 
Firenze 3 ottobre 1867. 

Il tentativo d'evasione di Gambatdi for- 
ma un nuovo argomento di recrimina. 
moni e di attacchi violenti da parte dei 
giornali avanzati. Il Diritfo ne contiene il 
racconto accompagnato da un proclama 
chie chiama tutti gl’ Ialiavi all''insurre- 
zione. Mai l'agitatore aveva usato un lin- 
guaggio più insultante è più provocante. 

dirige al popolo e all'armata, 
egli spinge alla rivoîti e li invita ad an 
da a liberare dono il suo con- 
corso necessario per rovesciare il papato. 

Il signor Rattazzi che ho visto oggi mi 
sembra molto preoccupato, e mi ha detto 
ch'egli temeva di non essere padrone 
della situazione. Nondimeno mi dà sem- 
pro le stesse assicurazioni. 

I prefetti delle cità vicine alle fron- 
fiere suno tutt: chiamati a Firenze, e ri- 
partono cogli ordini più precisi di attiva- 
re la sorveglianza. 

Per mia parie io non lascio sfuggire 
alcuna occasione per dimostrare al signor 


Rattazzi tutta l’importanza di giungere ad 
impedire il passaggio dei garibaldini sul 
territorio pontificio, lo ho fatto paritnente 
conoseere a V. E. con mio telegramma 


che il sig. Rattazzi non crede ad un'in- 
surrezione in Roma, ma si attende però 
ad an’ aggressione più 0 meno importan- 
te da questa parte delle frontiere, ag- 
gressione ch'egli mi assicura non può 
combattere più energicamente di quel 
che fa. (continua) 


NOTIZIE 


FIRENZE — Nelle principali piazze 
delle provincie dell’ Emilia alcuni tristi 
speculatori hanno diffuso la voce che il 
Governo preparasse una legge per proi- 
bire la esportazione dei gravi. 

Sebbene questa voce si presenti per 
sè contraria ai principi economicii del 
Governo, pure non vogliamo mancare di 
dichiararla assolutamente priva di fonda- 
mento, (G.d' It) 

— Nella Gazz. Officiale del 7 corren- 
te si legge: 

S.M. con decreto del 28 novembre 
ultimo scorso ha esonerato il conte Luigi 
Guglielmo Cambray-Digny , ministro se- 
gretario di Stato per le finanze, dell’ in- 
carico di reggere iolerinalmente il Mini- 
stero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, ed ha affidato tale incarico al 
cav. Emilio Broglio , ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione. 

La Gazz. del Popolo serive : 

L'on. Lauza è aspettato oggi a Firenze, 
Non avendo comumcato nulla alla presi 
denza, è da credere che il Lanza abbia 
accettato |’ onorevole officio impartitogli 
dalla Camera. Probabilmente oggi, lunedì, 
il nuovo presidente  piglierà ” possesso 
della presidenza. 

— Dall'Italia Militare 

Possiamo dar per certo che il ministro 
della Guerra ha tolto in seria considera» 
zione e sottoposto a studi speciali un 
progetto (di cui fecero già parola vari 
giornali) secondo il qualo si insutuirebbe 
una banca di credito per gli uffiziali a 
cui questi potrebbero ricorrere in caso 
di bisogno, sia per anticipazioni di sti. 
pendio, sia per provviste di vestiario, 
ecc. I ministro della Guerra sta concer- 
tando col ministro delie Finanze intorno 
all'attuazione di questo progetto: 

TORINO — Si è costituito usi comitato 
di beneficenza pubblica. 

ALESSANDRIA — È stata momentanea- 
mente sospesa la fabbricazione delle 
gallette. 

GENOVA — la ura perquisizione fatta 
si in cutà presso un promotore dell’as- 
sociazione mazziniana , si sequestrarono 
una quantità di proclami di Mazzini di- 
retti al popolo ed all'esercito , non che 
molte bombe. 


MILANO — La guardia nazionale di 
questa città intende’ d’inviare una parte 
della somma , raccolta vel suo seno per 
i feriti negli altimi fatti d'armi, al sig. 
Odo Russell perché venza distribuita ai 
gambaldioi che tuttevia trovansi negli 
ospedali di Roma, 

NAPOLI — lo data del 4 dicembre 
nessua fenomeno si era asvertito al Ve- 
suvio, ad eccezione di altri due rigaznoli 
che ‘al cono raggiunsero il piano dei 
cavalli. (G. dI.) 

ROMA — Scrivono alla Nazione : 

La magzior parte del corpo spedizio- 
nario francese è ritornata in pi , la 
sciando una piccola guarnigione di circa 
cinquemila uomini nella città e provincia 
di Civitavecchia. Dai discorsi tevuti al- 
l'arrivo ed alla parlenza dai primi offi- 
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ciali del corpo spedizionario all’ ultimo 
tamburino , mi avveggo e mi confermo 
sempre più nell’ opinione che questo se- 
condo invio dell’armata francese nel no- 
stro territorio è stato il più grave errore 
di Napoleone III. Esso ha scosso il morale 
dell'esercito: e vi assicuro che tutti i 
nemici della dinastia Bonaparte, sapranno 
usufruire di quest’ irritazione che regna 
nell'armata imperiale contro il capo di 
quel governo. 

Mi viene assicurato che nel 
istesso in cui Napoleone III recava al 
nostro governo l' incalcolabile benefizio 
di una ‘seconda spedizione , il Comitato 
clericale legittimista qui residente davasi 
più moto del solito ed aumentava il la- 
vorio delle sue corrispondenze e dello 
sue missioni con i eomitati dello stesso 
colore di Parigi e Lione, perchè si fu- 
cesse buon pro e si utilizzasse questo 
passo falso del governo napolsonico. | 
de Charette , gli Allet e gh altri legitti- 
misti che militano nel corpo degli zuavi 
pontifici non sono stati mai tanto allegri, 
né parlarono in alcun tempo con tanta 
sicurezza del ritorno imminente del legit- 
timo regime in Francia, quanto dopo il 
fatto della seconda spedizione. 


CIVITAVECCHIA — Scrivono alla Gazz. 
di Torino: 

Le truppe francesi, quà concentrate, 
non fanno altro che fortificare in un modo 
veramente imponente le opere avanzate 
di questa città. 

I materiale necessario a siffatto arma- 
inento è tutto venato da Tolone, 

Anche ieri furono sbarenti vari pezzi 
di cannoni d'assedio che dovranno esser 
messi în batteria su quei bastioni chie 
attualmente ne mancano. 

In tal guisa si cerca di rendere impos- 
sibile un colpo di mano qualunque: per 
cui, anche dopo la partenza dei fran 
una piscola guarnigione 
un assedio lunghissimo, 

Ougi partiranno su le fregate Lubra- 
dor e Darien alcune batterie d'artiglie- 
ria e qualche squadrone di cavalleria, 
che giunsero nei giorni seorsi da Ii 
facienti parte della divistone  Dumont 
Domani si faranno altri imbarchi. 


FRANCIA — La Presse di Vieona pub- 
blica la sezuente corrispondenza da Parigi: 

Il marchese di Moustier, a cur sta a 
cuore anzi tutto la convocazione della sua 
Conferenza, quantunque, se dobbiamo cre- 
dere a persone degne di fede, non si { 
cia silustone rispetto al risultato verosimi- 
le di essa, lavora adesso, dopo ottenuta 
l'adesone del Papa e degli Stat medu, 
a conseguire anco quella delle tre grandi 
Potenze renticoti; e ciò con quel inezzo 
che d'ordinario suole adoperarsi: da bel 
prine:pio, con da pressotazione di un pro- 
grameni. Questo consiste, come giù fu a 
Dunciato di recente, nell’ idea svolta dal 
duca di Persigny, di dare al cinis roma- 
mus i diniti di cittadino italiano, invertea- 
do i rapporti dell'antichità, Nei medesimo 
tempo però, stecome con cò non si sad- 
disfarebbe suaci ailo aspirazioni del ( 
binetto fisreotino, egli fu prevedere a 
quest nino ara piccola reltilicazioo di 
confi i, cr la rispettiva cessione di un 
pezze la Campagna, Questo piano però 
non sede punto l'approvazione del gen. 
Menabea, Questi ha fatto presentare iave- 
ce dal csv. N gra un altro piano, secondo 
il quate # Tali riceserebbero tutto il 
territorio romano, e al Papa rimareehboe 
soltanto la citrà Leonina, Avendo la Fi 
cia rfiutnio di prendere questa domanda 
sotto + sum. auspicii, il cuv. Nigra dichia- 
TÒ in some del suo Governo che questo 
SÌ riserva di prescatarla egli stesso nella 
Confere va. 


BELGIO — Il Moniteur pubblica un’ or- 
dinan;- veste colla quale, di conformità 


tempo 


potrà sostenere 


nn° 


alla legge sul prestito, il Governo è auto- 
rizzato ad emellere subito 38 milioni e 


mezzo. (G. di Trento.) 


PAESI BASSI — Ua rescritto reala di 
Gabinetto dichiara che il Re non prende- 
rà alcuna risoluzione sulla domanda di 
dimissione del Ministero, primachè la 
Camera non abbia ultimata la discussione 
della legge sul credito, 


SPAGNA — La riunione dello Cortes 
seguirà probabilmente il giorno 23 di- 
cembre. (G. di Trento). 


PRUSSIA — Un telegramma da Berlino 
ci annunzia che venne accettata dal Re 
Cuglicimo la dimissione del conte Lippe, 
mimistro di grazia e giusuzia, e che al 
suo posto è stato nominato il signor Lom- 
bard. Crediamo che in questo telegramma 
sia un errore, e chie in nuovo ministero 
nominato sia il signor Leovhard, antico 
ministro di grazia e giustizia nell' Auno- 
ver, che da qualche tempo già si diceva 
che sarebbe stato chiamato a quel posto. 
La somiglianza del nome può spiegare 
facilmente l'errore materiale del tele- 
gramma. 


CRONACA LOCALE 


— Sul far del giorno 7 corrente mese 
venve in questa Città, e precisamente 
fungo il Corso di Porta Po, commesso ia 
rissa l'omicidio di tai Re Gi 
centese, — Le pronte investigazioni 
sugli autori del crimine riuscirono a buon 
effetto; per fa qual cosa ne piace offrire 
al pubblico auche il contemporaneo avviso 
del loro arresto eseguito dal  Isrigadiere, 
e da un'appuntato delle Guardie di P. SL 
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Livenze 7. — Parigi 6. — Tutti i 
giornali constatano l'importanza del di 
scorso di Rouler. 

La France dice che il primo risultato 
delie dichiarazioni di Ibvuher sarà di reo- 
dere la Conferenza inutile, La questione 
romana è risolta nel modo conforme al 
nostro onore ed alla tranquillità delle co- 
scienze religiose. 

N Temps afferma che le dichiarazioni 
di Rouber mandano a vuoto defiuitivamen- 
te qualsiasi progetto di Conferenza. 


Parigi 7. — Il Moniteur osserva che 
il rendiconto politico della seduta del 
Corpo legislativo de! 4 dicembre, nel rias- 
sumere il discorso del ministro degli este- 
ri, si astenve dal riprodurre il dispaccio 
del 18 ottobre, letto da Moustier, cercan- 
do d’ indicarne il senso con una analisi, 
che non esprime esattamente il significa» 
to. Perciò il Moniteur ne riproduce il 
testo già pubblicato nel libro giallo. 

Berlino 7. — È accettata la dimissione 
del conte Lippe. Lombard è nominato 
ministro della giustizia. 

Londra 7. — Camera dei comuni. 
Stanley, dichiara ignorare se tra la Fran- 
cia e ustria sia stabilito un accordo 
per conservare |’ impero ottomano. Beust 
diede bensi alla Porta alcuni consigli che 
furono accolti col rispetto dovuto a tale 
origine, ma non fu combinata alcuna azio» 
ne in comune. 

Firenze 7. — Camera dei deputati. 
Desanctis, Ferraris, Nicotera e Corte dopo 
le ultime dichiarazioni fatte dal Governo 
francese al Corpo legislativo, intendono 
interpellare immediatamente il Governo 
su la sua attitudine, per tutelare i diritti 
e la dignità della nazione. Menabrea dice 
avere solo ricevuto notizia Ielegrafica delle 
parole di Rouber, Quantunque quelle e- 
spressioni abbiano molto preoccupato il 
Governo, dieliara di non poter rispondere 
ora categoricamente, senzo avere prima 
le informazioni positive dal nostro mini 
siro a Parigi, al quale le ha chieste. 

Risponderà pertanto lunedì, giorno de- 
stinato alle altre simili interpellanze. 

Approvansi le proposte leggi. por le 
pensioni alle vedove e figli der militari 
mort mm guerra, am ti senza puto- 
P'estensione alla Toscana de- 
gli articoli del codice penale, circa l’osere 
cizio dei diritti politici, e la spesa per il 
cordone sottomarino tra la Sicilia e la 
Sardegna. 

Londra 7. — I Times disipprova il 
linguaggio delle Camere frsscest su la 
questione romana, essendo tale da irritare 
gli animi. 

Non crede facile | esecuzione del pro- 
gramma della Francia, Considera V'elezio- 
Ne di Lanza come un pegno dato alla 
Camera italiana alla cinsa dell’ ordine. 

H tcatro di Sua Maestà fu abbrucciato 
completamente, 


Firenze 7. — Senato. — Torvearsà 
richiama l'attenzione del Senato sul di- 
scorso pronunzialo | altro giorno da Me- 
nabres, Parla della questione romana ; 

i vostri diritti su Roma, nea ci 
conferenza e dice, chie 1 talia 
non deve turbare fa pace d' Europa, ma 
non deve rimunziare di suoi divitti. 


Monabrea dice avere giù fatto conosce- 
re gl'intendimenti del ininistero, e che 
la questione romana offre grandi diflicoltà 
mi lo scioglimento interessa ton solo 

mente e politicamente l'Iala, ma 
anehe lo stesso pontefice ; e con la mo- 
derazons e la. costanza otterremo un 
gioruo l'intento. 


ma 


Torrearsa propone il seguente ordine 
del giorno : Î Senato prendendo atto delle 
d'eiarazioni dei presidente del Consiglio 
e sicuro cl ministero manterrà la di 
guità dei diruti della Nazione passa all’or- 
dine del giorno, 

Lwopardi dice esistere già i' ordine del 
giorno del marzo del 1861 riguardante 
Ktoma, e propone che ora si riformi. 
rea accetta l'ordine del giorno di 
, perché conforme alle idee del 


Ministero, 

Gonforti, combatte la proposta del Leo- 
pardi, perché l'ordine del giorno del 
4861 parlava di andare a Roma di accor- 
do con la Francia ; dice che l’lialia biso- 
gna si renda forte, ed allora la questione 


romana sarà sciolta; appoggia |’ ordine 
di Torrearsa. 

Il Senato vota ad unanimità l'ordine 
del giorno di Torrearsa. 

Firenze 8. — Parigi T. — L'Etendari 
riporia la voce chesin seguito all’ amni- 
glia inopinatamente accordata a Firenze, il 
generale Garibaldi avrebbe lasciato Ca- 
prera. 

i’ Etendard soggiunge: Un nostro cor- 
rispondente di Roma continua a credere 
ad un nuovo ed imminente attacco contro 
la S. Sede. 

La France riferisce la vocn sparsa nei 
circoli parlamentari, che siano avvenuti 
dissensi nel ministero in seguito alle di- 
chiarazioni di Rouher. 

Londra 8. — Camera dei comuni. 
stanley rispoadendo ad Oriente, dice igno- 
fare che siavi in Abissinia alcuna colonia 
francese, e soggiunge non riguardare con 
alcun sentimento di gelosia o. diffidenza 
l'influenza francese, al contrario che era 
lieto di dire trovarsi con la Francia nei 
migliori termini possibili. 

Staoley rispondendo a Griffith dico che 
non ripeterà ciò che disse circa la Con- 
fereoza. Benchè ammetta che la soluzione 
della questione romana sia di gracde im- 
portaza per l’ Europa, nello stesso tem- 
o non vede alcun buon risultato possibile 
dalla Conferenza, che mostrerebbo soltan- 
to fino a qual’ punto le Potenze siano 
discrepanti, a meno chè non si formulino 
prima le basi della discussione, Dice non 
vedere come possono conciliarsi le doman- 
de contradditorie del papa con l' Italia. 
Soggiunge che non solo non ricevette 
alcun progetto di conciliazione tra il pa- 
pa ed il ro d'Italia, ma non attendevano 
a'cuno. 

Il Parlamento è aggiornato a febbraio. 
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Regno d’Italia 
Sopra richiesta delle sottoscritte Malvina 
ed Elvira Cavallini fu Giovanni, domiciliate 
in Ferrara. 
VIENE NOTIFICATO 
Che le Istanti con atto formale del 23 no- 
vembre anno stante reso nella ancelleria 
Pretoriale di questo primo Mandamento a 
termini dell’Articolo 944 del vigente Codice 
Civile, hanno espressamente rinunciato alla 


eredità qualunque del loro genitore Giovanni 
intestato in 


morto 


A Duse della quale esplicita 
nuncia intendono le Istanti di godere degli 
eflotti di cui all'\rlicolo 945 del ridetto Co- 
dice Civile 

Tanto si significa per ogni conseguenza di 
Legge e di ragione, contro chiunque, 

Ferrara 9 dicembre 1807. 
Tnvina CAvaLtaNI 
Marvisa CAVALLINI 


Sì è pubblicato îl 6 fascicolo 
del Musco Popolare contenente: 
L'età del Globo per F. Dosktta. 
La Lucilina 0 il Petrolio per P. 
ForNaRI. 
Biografia di Salrator Rosa per 
G. M. Bocnenty. 
Prezzo Cont. 


5 al fascicolo. as- 
sociazione del 1.° vol. di 10 fasci- 
coli con copertina Lir. 1, 40 per 
chi invierà Vaglia Postale alla Li- 
breria Gnocchi in Milano. 


DA VENDERE . 

Casa in Ferrara strada Ripa Grande 
Civico N. 4179 nero 118 rosso — 
Rivolgersi al sig. avv. Enrico Ferriani. 


E DI FERRARA DESUNTO DAI REGISTRI DELLO ST 
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POPOLAZIONE COMPLESSIVA DEL COMUNE DI FERRARA 
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Popolazione del Comune di Ferrara 


DINO PESCI 


IL Caro p’Urricio DELLO STATO Civik 


Ferrura 6 Dicembre 1867. 
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GIUSEPPE BRESCIANI 


